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11 II destino storico dell'Italia è 
di collaborare con i popoli del
l'oriente europeo per creare una 
Europa nuova, giovane, hbera. 
pacifica, felice,, TOGLIATTI 
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LA BANDIERA DEI LAVORATORI SVENTOLA SULLA GRANDE CITTA' PROLETARIA 

II popolo di Scianyai in lesta 
acclama l'Esercito liberatore 

Il proclama di Mao T%e Tung ai sei milioni di cittadini ~ Enor
me impressione nel mondo - Febbrili consultazioni anglo-americane 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. SCIANGAI, 25. — La più 
grande delle città della Cina 
i in festa e 6 milioni di cit
tadini ritornano alle loro occupa
zioni, liberati dall'oppressione del 
Kuomintang che negli ultimi tempi 
era divenuta particolarmente vio
lenta e feroce. Le truppe liberatri
ci, che sono entrate -nella città sfi
lando quasi in parata per le grondi 
arterie intitolate al maresciallo Foch 
e a Edoardo VII , hanno occu
pato rapidamente tutti gli edifici 
governativi e » punti strategici e 
alla sera esse avevano praticamen
te completato la liberazione della 
città. 

Sui muri della città hanno fatto 
apparizione grandi manifesti con le 
scritte: «Viva Mao Tze Tung*, «Ap
poggiate il nuovo programma di Mao 
Tze Tunga, «Cittadini, contribuiamo 
tutti alla ricostruzione di Scannai». 
Subito dopo mezzogiorno migliaia 
di studenti e operai hanno percor
so le vie di Sciangai recando ban
diere rosse e cartelloni con stelle 
rosse gridando frasi di benvenuto 
per le truppe popolari e inneggia »-
do alla liberazione di tutta lo Cina. 

Più iardi fa folla si è raccolta 
nelle piazze per ascoltare da alto
parlanti, febbrilmente sistemati, i 
messaggi di saluto che Mao Tze 
Tung e l dirigenti del Partito Co
munista hanno diretto al popolo di 
Sciangai e a tutta la Cina. 

.Nel suo messaggio il Capo della 
nuova Cina ha ringraziato la popo
lazione per la valida cooperazione 
data alla liberazione della città 

La radio di Sciangai che ha in
terrotto soltanto per tre ore e mez
zo le sue trasmissioni ha quindi tra
smesso un proclama di otto punti 
nel quale si invitava la popolazio
ne a tornare al suo normale lavoro 
• t dipendenti degli uffici pubblici 
a rrnwmere sicuri ai loro posti. 

Nella giornata sono anche usciti 
alcuni giornali: le principali agen
zie straniere di stampa -non hanno 
interrotto la loro attività. 

Le ult ime resistenze 
Finora risulta che un solo stra

niero — un inglese — è rimasto fe
rito nelle operazioni di occupazio
ne della città. 

Mentre a Sciangai la vita torna 
rapidamente normale a nord delti* 
ztttà continuano i combattimenti. 

I reparti nazionalisti in ritirata 
ehe tentano di «/uggire alta morsa 
popolare ripiegando su Wttsung 
protetti dalle retroguardie che si 
battono accanitamente si abbando
nano a distruzioni indescrivibili. 
Stasera l'orizzonte a nord della cit
ta era spesso costellato da numero

sa 

che si potranno accerchiare l re- polari, la IV armata popolar* del 
parti nazionalisti rimasti nelle zo
ne periferiche a nord della città. 

Radio Pechino ha salutato oggi 
la liberazione di Sciangai con i di
scorsi di numerosi membri del Par
tito Comunista che hanno esortato 
l'Armata Popolare «a camminare 
a grandi passi per liberare tutta la 
Cina ». 

L'Armata Popolare sta appunto 
svolgendo questo suo glorioso com
pito e avanza a grandi passi verso 
il sud. Nel Cekiang, a sud di Hang-
chow, le truppe di liberazione so
no in vista di Nfngpo, mentre più 
a sud ti porto di Uenciao (Wenchow) 
è già stato liberato. Nel Kiangsi 
l'avanzata popolare sorprende le 
truppe nazionaliste prima che esse 
possano far saltare i ponti e ostrui
re le vie di comunicazione: queste 
truppe, prive ormai di un comando 
centrale, si arrendono in massa. 

Sul lato ovest infine del gran
dioso schieramento delle forze po~ 

gen. Lin Piao, avanza a sud della 
zona Manteau - Wuciang - Autana, la 
« Chicago d'Oriente », ed ha libera
to Siennlng, 100 km. più a sud, sulla 
ferrovia Hankau-Canton. 

Nella Cina nordoccidentale pro
segue la liberazione della provin
cia dello Scensi, oltre Sion, la fa
mosa città che fu teatro della ri
volta del generali di Ciang nel 1936. 

A Canton i nazionalisti sono or-
mal in predo a un crescente pani
co, poiché r . dopo la liberazio
ne di Macchino, Hankau e Scian
cai, tanno che questa città è l'obiet
tivo delle Armate Popolari. 

L'unica notizia che si ha oggi da 
Canton è che il Ministro degli Este
ri nazionalista Fu Ping Cian, che 
era stato nominato non più di un 
mese fa, ha declinato l'incarico e 
si appresta ora a riprendere il suo 
posto di ambasciatore a Afosca. 

RAYMOND CHEN 

I CIER1CAII CONTRO LA STORIA D'ITAIIA 

I deputati d. e. impediscono 
la celebrazione del XX settembre 
Laura Diaz dimostra l'Incostituzionalità 
del divieto ai " raduni,, nella capitale 

Il cenerate Chen-Yi. liberatore 
di Sciancai 

a* esplosioni. Sembra che i nazio
nalisti distruggano depositi di com-
busttbile. di munizioni e le instal
lazioni dell'aeroporto di Kianguan 
Da questo aeroporto ieri sono fug
giti in aereo i capi del Kuom-.ntcnp 
ehe erano ancora in città; da QUI 
alcuni giorni fa aveva preso raereo 
per Formosa Ciang W«i Kuo. »I fi
glio di Ciang Kai Scek. che coman
dava te truppe corazzate del set
tore di Sciangai. 

Le Unità popolari hanno concentra
to ora i loro attacchi contro la piaz
zaforte di Wusung la cui occupa-
«ten« taglierebbe il corridoio ài cui 
i nazionalisti si avvalgono per la 
loro fuga 

L'avanzata al sud 
Dagli edifici posti sull'altra riva 

del fiume i nazionalisti hanno ini
ziato una forte sparatoria. In Que
sto zona crepitano ancora le armi 
automatiche delle pattuglie popo
lari contro i nidi di resistenza na
zionalisti approntati sugli edifici. Il 
fuoco è particolarmente nutrito 
presso il ponte Szechwan. Sì ritiene 
però che tale resistenza nazionali-
sta. non durerà a lungo anche per
chè le truppe popolari provenienti 
dal quartiere di Putung stanno per 
prendere tali truppe alle spalle. 
Inoltre le truppe popolari nel tardo 
pomeriggio hanno occupato la sta
zione ferroviaria settentrionale di 
Sciangai «t phe lascia prevedere 

Due questioni, due gravi decisio
ni del governo e delia maggioranza 
democristiana, hanno interamente 
assorbito la seduta di ieri alla Ca
mera. 

Dopo una aspra battaglia di oltre 
tre ore, la maggioranza democri
stiana, pur isolata da tutte le altre 
correnti della Camera, ha impedito 
che il 20 settembre, anniversario 
della breccia di Porta Pia, del com
pimento della unità italiana, della 
fine del potere temporale dei papi, 
venisse proclamata solennità civile. 

Si discuteva ed è stato appro
vato — un disegno di legge che 
proclama 11 2 giugno, anniversario 
della repubblica, festa nazionale, il 
25 aprile e il primo maggio giorni 
festivi irrsieme alle tradizionali ri 
coi renze religiose, l'anniversario 
del concordato (11 febbraio) e l'an
niversario della insurrezione di Na
poli (28 settembre) solennità civili. 
A questo punto il compagno Con
cetto Marchesi, insieme al repub
blicano laico Paolucci, proponeva 
che anche l'anniversario del 20 set
tembre 1870 venisse considerato 
solennità civile, chiarendo, in un 
elevato e sereno discorso, che in 
quella data nessuno poteva vedere 
alcun attentato alla missione spi
rituale della Chiesa ma piuttosto 
un giorno incancellabile della sto
ria d'Italia e dell'umanità intiera. 

Il compagno socialista Lelio Bas
so sottolineava allora che una im
pressione enorme avrebbe suscitato 
nel paese un rifiuto democristiano, 
perchè in esso non si sarebbe po
tuto vedere altro che il rinnega
mento. da parte dei deputati D.C, 

I della storia d'Italia. E cosi, dopo il 
repubblicano laico Paolucci, anche 
il socialdemocratico Trcves. 11 libe
rale Bellavista, il repubblicano De 
Vita annunciavano il voto favore
vole dei loro gruppi alla proposta 
del compagno Marchesi. 

Dopo uno straordinario interven
to del ministro «l iberale* Grassi. 
che si è schierato con i clericali in 
contrasto con l'atteggiamento del 
suo gruppo, la proposta di Mar
chesi e stata votata per appello 
nominale e respinta dai voti dei 
soli democristiani. 

Si era appena conclusa, e cosi 
ignominiosamente per la D J C que. 
sto episodio, che un'altra battaglia 
si accendeva. Alle 20 la compagna 
Laura Diaz, ha preso infatti la pa
rola per svolgere la interpellanza 
con la quale i giovani deputati 
comunisti chiedevano conto al mi
nistro Sceiba del divieto posto a 
coneentramentl di massa nella Ca
pitale, divieto deciso proprio alla 
vigilia del convegno della pace 
promosso dalla Alleanza giovanile. 
E" questa infatti una limitazione 
anticostituzionale del diritto — che 
appartiene a tutte le organizzazioni 
giovanili e non solo air Azione cat
tolica di riunire in manifesta
zioni i loro aderenti e di esprimere 
le loro aspirazioni di pace. 

Continuamente e volgarmente in
terrotta da urla «composte del de
mocristiani, la compagna Diaz ha 
sopratutto sottolineato il carattere 
gravemente anticostituzionale jdel 
provvedimento. In quanto esso vio 
la uno dei fondamentali diritti dei 
cittadini. Violazione della Costitu 
zione compiuta, tra l'altro, con fa
ziosità e partigianeria palese e qua
si incredibile, dal momento che 
mentre si vieta a determinati gio
vani (500.000 dell'alleanza giovanile, 
oltre un milione di giovani dei sin
dacati) di esprimere una determi
nata convinzione politica. $1 con
sentono invece i raduni dei giovani 
dell'Azione cattolica! (Sceiba ha 
dovuto poi annunciare che dietro 
sua «preghiera» i giovani di Azio
ne cattolica rinunceranno al laro 
progettato raduno). 

Davvero puerile e però .— ha 
proseguito l'oritrie* tra grandi ap
plausi credere che con tali ar

bitri polizieschi sia possibile fre
nare il movimento dei giovani per 
la pace. Le manifestazioni che han
no avuto luogo già in tutta Italia 
dimostrano che il fronte JÉBÌ giova
ni è in.movimento e che essi non 
sono disposti a attendere la loro 
sorte con le braccia in croce! I gio
vani — ha concluso la deputata — 
manifesteranno con ogni mezzo e 
dovunque la loro volontà di pace 
e difenderanno il diritto loro ad 
esprimere questa volontà. 

Sceiba ha davvero maldestramen
te tentato di difendere sul piano 
giuridico il JUO provvedimento, 
cosi maldestramente che egli ha ben 
presto preferito il terreno politico. 
E qui assai gravi sono state le sue 
affermazioni. L'avversione da lui 
dimostrata per ogni manifestazione 
democratica, la sua paura dinanzi 
a ogni ricorso al popolo hanno con
fermato quanto la mentalità di que
sto ministro collimi con la menta
lità fascista. 

Le consultazioni 
di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 25. — Il problema del 

futuro della Cina sta assillando il 
Foreign Office che si preoccupa de
gli enormi Interessi economici che 
la Gran Bretagna ha nelle regioni 
a Sud di Sciangai. Il Foreign Of
fice si è reso conto che ormai, spe
cialmente dopo la caduta di quella 
città, niente potrà impedire alle 
armate di Mao Ttee di liberar* tut
to il paese. 

Dopo un primo periodo in cui ai 
discuteva della possibilità di osta
colare in qualche maniera l'avan
zata delle truppe comuniste (e lo 
episodio dell'Amethyst ne fu un 
sintomo) al Foreign Office prevale 
ora un'opinione assai più ragione
vole, maturatasi sotto la preserione 
degli ultimi avvenimenti e sotto il 
timore che gli Etati Uniti possano 
prendere delle decisioni da soli la
sciando. come spesso avviene, la 
Gran Bretagna al palo. Per questo 
negli ultimi giorni vi stata a Lon
dra un'intensa attività diplomatica. 

E" stata tenul-a nella capitale bri
tannica una conferenza segreta, al
la quale hanno partecipato quasi 
tutti i ministri del Gabinetto per 
ascoltare una relazione di Mac Do
nald, governatore della Malesia, il 
cervello dirigente della strategia 
britannica in tutta l'Asia sud-orien
tale, giunto appositamente a Lon
dra per discutere l'importante pro
blema deH'attegginmento*da tenere 
verso la nuova Cina democratica. 

Dopo una serie di discussioni con 
inviati statunitensi si sarebbe deci
so di riconoscere 11 "governo di Mao 
Tse Tung come unico governo ci
nese responsabile al più presto pos
sibile. cioè appena le cose *i sa
ranno un poco stabilizzate. Intan
to un accordo è stato raggiunto, 
ed era quel'o cui mirava il Foreign 
Office, in base al quale nessuna 
delle due potenze farà passi in ta
le direzione senza avvisarne l'al
tra. Contemporaneamente «I sono 
presi contatti con la Francia e i 
Paesi del Benelux, potenze che 
hanno forti interessi in Asia, per 
un'azione comune in questo senso: 
pare che le risposte siano state fa
vorevoli, 

All'interno il governo britanni
co si trova alle prese con problemi 
altrettanto seri, derivanti dalla sua 
politica di coalizione con Churchill 
e al tradimento della politica elet-

•torale laburista. Attlée è oggi In

tervenuto alla riunione del gruppo 
parlamentare laburista per parlare 
chiaramente a quel centinaio di ri
belli che, nelle ultime discussioni 
parlamentari, hanno votato contro 
il governo. 

Attlee, in un discorso ehe da al
cune parti è stato definito dramma
tico, ha ammonito 1 suoi deputati 
che una opposizione parlamentare 
che portasse domani a un voto ne
gativo per 11 governo significhereb
be le dimissioni dell'attuale gabi
netto e quindi la necessità di in
dire le elezioni generali in anticipo. 
Le elezioni generali, come si sa, do
vrebbero aver luogo alla prossima 
primavera. Attlee ha detto chiara
mente che se le elezioni dovessero 
tenersi in anticipo, in seguito ad 
una caduta del Gabinetto, molto 
probabilmente il partito laburista 
subirebbe una grave sconfitta elet
torale. 

CARLO DE CUGIS 

DALLA TRIBUNA DEL CONGRESSO DEL P. C. 

11 saluto di Togliatt i 
al la il nova Cecoslovacchia 

"Lotteremo perchè il popolo italiano non sia trascinalo alla 
guerra e non si levi contro di voi la mano dell'imperialismo 9Ì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 23. — Sj è aperto que

st'oggi nel palazzo della S.are Vi
stava il nono Congresso del Partito 
Comunista cecoslovacco, il qua.e 
viene comunemente chiamato dal 
popolo il .Congresso della vittoria— 

1 fatti del febbraio '48, quello 
giornate che videro una delle p,ù 
splendide e brillanti vittorie del 
proletariato internazionale e che so
no stati oggetto di tante false ma
nipolazioni da parte della stampa 
Marshallizzata, sono oggi rivistili 
nel grande padiglione dell'Esposi
zione che ospita le centinaia d' de
legati venuti da ogni angolo deila 
Cecoslovacchia. Gli avvenimenti di 
febbraio hanno costituito la nota 
dominante di questa prima giornata. 
Il loro significato, la loro portata 
internazionale sono stati messi in 
luce negli interventi di tutti gli 
oratori; dal discorso di Togliatti, al
la relazione politica di Clement 
Gottwald, al saluto degli udarnik. 
ai militi popolari, ai minatori, alle 
donne, ai partigiani. 

« Viva Togliatti » 
Togliatti ho parlato in italiano 

ad un pubblico entusiasta, attento, 
di una sensibilità sorprenderne. 
Sembrava che la barriera posta dal
le difficoltà della lingua non fos.-e 

• esistita- Le sue parole sono stale 

ripetutamente interrotte dal prolun
garsi degli applausi e sia al princi
pio che alla line il grido di .< Viva 
Togliatti « ha riecheggiato pei al
cuni minuti nei padiglioni dell'E
sposizione ed e giunto attraverso la 
radio ai milioni di cecoslovacchi 
in ascolto nelle fabbriche, ne^li uf
fici, nei villaggi ove gli altoparlan
ti tengono in contatto ora per ora 
popolo e partito 

Compagni e compagne — ha ini
ziato Togliatti — rappresentanti del 
partito comunista e del popolo ce
coslovacco, porto al vostro congres
so e al compagno GottwHld, porto 
a tutti voi il saluto fraterno, cor
diale, del Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano (applau
si) e di tutti i comunisti italiani, 
di tutti i lavoratori italiani onesti 
a qualunque partito appartengono 
t sono fedeli alla causa della de
mocrazia, dell'indipendenza dei po
poli. del socialismo. 

Permettetemi di aggiungere a 
questo saluto una nota mia dì ca
rattere personale. Dopo il 14 luglio 
dell'anno passato, il giorno nel qua
le è avvenuto un incidtnte in cui 
sapete che anche la mia persona è 
stata interessata, ho ricevuto una 
serie di fraterni, commossi saluti 
da tutto il popolo della Cecoslovac
chia, dal vostro Presidente, dalla 
vestra Assemblea Nazionale, dalla 

ALLA CONFERENZA QUADR/PARTITA PERLA GERMANIA 

Evasive risposte degli occidentali 
alle proposte unitarie di Viscinski 

Gli Stati Uniti chiedono l'integrazione della zona sovietica nella 
Trizona - Ridicole dichiarazioni di Schuman - Bevin e le elezioni 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. La terza seduta 

del Consiglio dei Ministri per gli 
Esteri è durato circa quattro ore: 
è stata la più lunga di quelle fi
nora tenute sebbene Schuman aves
se promesso che non si sarebbe 
passato il limite massimo delle tre 
ore. Il Presidente di turno è stato 
Viscinski il quale ha preso la pa
rola per illustrare le proposte for
mulate ieri e per rispondere al 
rifiuto degli occidentali nei con
fronti del suo invito a ripristinare 
il consiglio di controllo quadripar
tito per la Germania. Viscinski ha 
proposto la creazioni di una doppia 
seria di organismi: accanto agli or
ganismi quadripartiti degli alleati 
dovrebbero essere creati organismi 
tedeschi. II compito comune di que
sti organismi è di preparare con
cretamente il futuro stato unitario 

CONTRO LE VIOLENZE POl^ESCHE E PADRONALI 

I braccianti dell 'Agro Romano 
inaspriscono da domani lo sciopero 

Agrari e agenti faziosi denunciati dai lavoratori in Val Padana 

Ieri, nell'Aula Magna del Liceo 
Visconti ai sono riuniti la Com
missione Esecutiva della Camera 
del Lavoro, insieme con i Comitati 
sindacali, le Commissioni Interne 
ed i Collettori. Al termine della 
riunione è stato deciso di invitare 
la Camera del Lavoro ad autoriz
zare l'inasprimento della lotta dei 
braccianti nell'Agro, rigettandone 
fin da ora ogni responsabilità su
gli agrari. La Camera del Lavoro 
dovrà inoltre farsi interprete pres
so le autorità della viva indigna
zione dei lavoratori per le ripetute 
violenze polja*&sch€v e dovrà pren
dere le misure necessarie per ga
rantire le liberti sindacali di or
ganizzazione • di sciopero. 

Lo «doperò verrà Incrudito da 
domani con la sospensione comple
ta del governo • del mangime al 
bestiame. Verrà soltanto assicurata, 
nell'interesse della popolazione, la 
mungitura del latte-

La decisione delle Commissioni 
Interne * «tata provocata dalla se
rie di violenze che la polizia e 

gli agrari stanno esercitando con
tro i braccianti in agitazione. A 
Frattocchle, ad esempio, la Celere 
ha caricato selvaggiamente i lavo
ratori che protestavano per l'ar
rosto del locale capolega e di tre 
donne. A Gcnzano nuclei di cara
binieri hanno sparato contro i la
voratori che organizzavano squa
dre anticrumiraggio. All'Acqua A-
cetosa i carabinieri presidiano la 
locale azienda per proteggere otto 
crumiri, ed hanno allontanato ille
galmente un sindacalista che 6i re
cava 6ul posto per tenervi un co
mizio regolarmente autorizzato. A 
Maccarese, con evidenti scopi pro
vocatori, sono affluiti circa 250 ca
rabinieri, l quali hanno, preceduto 
di poco alcuni crumiri assoldati 
dalla azienda per rompere lo scio
pero. 

La faziosità del Prefetto e del 
Questore non eì ferma però a que
sto. Essi Infatti, usando in tal mo
do della forza pubblica a loro di
sposizione violano Io stesso decre
to prefettizio che stabilisce il di-

GLI AZZURRI VINCONO IL TORNEO DELL'AMICIZIA 

Italia B - Grecia 3 a 2 
ATENE, 25. — La nazionale « B » 

ha battuto la Grecia per 3 a 2, ag
giudicandosi imbattuta r il torneo 
dell'amicizia. La terza ed ultima 
partita disputata nel breve giro di 
5 giorni, ha visto gli azzurri riaf
fermare la loro superiorità tecnica 
e tattica anche contro l'ardente im
pegno dei calciatori greci. 

Nel primo tempo, dopo un palo 
colpito da Baldini al 12* e diversi 
calci d'angolo a favore degli az
zurri, Galatei segnava al 42'. Non 
erano passati cinque minuti dallo 
inizio della ripresa che Baldini ot
teneva la feconda rete, ma al 9', su 
punizione, il greco Stafidllia rista
biliva le distanze. La partita ai fa-
etra emozionante. Al 25' su calcio fitte. 

d'angolo, gli azzurri segnavano la 
terza rete con Galassi, ma al .32' il 
risultato era rimesso in forse da un 
goal segnato di testa dal greco 
Szemos In posizione di fuori giuo
co. L'Italia però manteneva il van
taggio terminando l'incontro vit
toriosa. 

La squadra era composta come 
segue: Masci. Antonazxi, Cuscela. 
Acconcia, Nay. Mai, PuccinelH, Bu
rini, Ga lassi, Baldini De Santi*. 

La classifica finale del torneo 
dell'amicizia è la seguente: 1) 
l'Italia con tutte vittorie; 2) Tur
chia con due vittorie ed una «con
fitta; S) Egitto con 1 vittoria e J 
•confitte; 4) Grecie con tutte «con

vieto di importazione di manodo
pera da altri Comuni, quella ma
nodopera cioè che viene usata per 
organizzare il crumiraggio. 

In tutta Italia le organizzazioni 
sindacali sono passate al contrat
tacco. dinanzi all'ondata di violen
ze e di illegalismi messi in atto 
dalla polizia e dagli agrari. Gli au
tori degli atti illegali e meostitu-
zionali vengono ovunque sistema
ticamente denunciati all'autorità 
giudiziaria. Cosi n Lomello (Pavia), 
dove l'agrario Donarmi, che aveva 
esploso vari colpi di rivoltella con
tro 1 braccianti mentre questi ve
nivano bastonati dai carabinieri, è 
stato arrestato in seguito ad una 
segnalazione al Prefetto del com
pagno sen. Farina. Anche il mare
sciallo di Meda Lomellina, che co
mandava i carabinieri, è stato de
nunciato. A Bergamo il segretario 
della Confederterra. compagno P i 
ratico. ha denunziato al Prefetto 
gli agenti degli agrari che ingaggia
no crumiri violando apertamente le 
leggi che regolano il collocamento 
e l'emigrazione della manodopera. 

Lo sciopero nazionale braccian
tile foce» da oggi anche I» Cam
pania. Per 44 ore, fino a domani 
sera, «©spenderanno ogni attività 
tutti i braccianti della provincia 
di Salerno. 

e democratico tedesco con il quale 
verrebbe stipulato il trattato di pa
ce. Si tratta quindi di stabilire an
zitutto un consiglio quadripartito 
di controllo che eserciterà la so
vranità su tutta la Germania fino 
alla ratifica del trattato di pace: 
tale organo alleato sarà affiancato 
da uno tedesco che espleterà fun
zione governativa su tutta la Ger
mania. in particolare sull'econo
mia dell'intero territorio tedesco. 

Rispondendo direttamente ad 
Acheson il ministro sovietico ha 
detto: « Il funzionamento degli or
gani quadripartiti è perfettamente 
possibile, la regola è l'unanimità. 
Del resto questa stessa regola è 
.'tata riconosciuta dagli accordi di 
Washington tra gli occidentali per 
tutte le questioni essenziali che sa
ranno discusse in seno all'Alto 
Commissariato occidentale per la 
Germania. Perchè accettare tale 
regola per le discussioni a tre nella 
Germania occidentale e rifiutarle 
quando si discute a quattro? La ri
sposta è semplice: perchè volete 
escludere l'Unione Sovietica nelle 
vostre decisioni, perchè volete di
videre la Germania e rifiutate di 
collaborare con l'URSS. Voi dite 
che volete dare maggiore libertà 
ai tedeschi: perchè allora, ha chie
sto Viscinski. mantenete il vostro 
controllo a tre sulla Germania oc
cidentale? - . 

Al Ministro sovietico ha risposto 
per primo l'americano Acheson. 
Questa è la norma che non am
mette eccezioni alla Conferenza del 
Palazzo Rosa: tra gli occidentali la 
parola tocca sempre per primo ad 
Acheson. Schuman e Bevin non 
partecipano alla conferenza che 
per ripetere le parole e gli argo
menti del Segretario di Stato ame
ricano. 

L'intervento di Acheson 
Il discorso di Acheson è stato 

nettamente difensivo: egli ha affer
mato che non parlava per -confu
tare » Viscinski dal momento che 
non è messa in discussione l'unità 
della Germania da alcuna delle tre 
potenze occidentali. - N o n sono pe 
rò d'accordo, ha detto il Segretario 
di Stato americano, circa i metodi 
suggeriti dall'URSS per arrivarci »». 
Secondo Acheson - un controllo 
quadripartito sulla Germania è ne 
cessario ma esso deve seguire e 
non precedere l'unità della Ger
mania ». 

Acheson si è guardato bene dal 
rispondere alle accuse rivoltegli ieri 
da Viscinski circa la responsabi
lità degli occidentali per la rottu

ra degli organi quadripartiti di 
controllo, rottura che non solo ha 
preceduto, ma ha determinato l'at 
tuale divisione della Germania e 
dell'Europa. 

Il Segretario di Stato americano 
è tornato ad insistere sulle basi 
oramai note della sua politica: in
tegrazione della zona orientale nel 
piano Marshall, annessione della 
zona orientale alla Trizonia. Ache
son ha inoltre posto delle condizio
ni per la costituzione di questa 
quadrizona: 1) la sospensione delle 
riparazioni prelevate dalla zona 
sovietica: 2) un accordo per i beni 
sovietici esistenti nella zona orien
tale. 

Dichiarazioni di Schuman 

Il Congresso della CGIL 
rinviato a settembre 

L'Ufficio Stampe della C. G. 
I. L. comunica: 

«In seguito alle richieste 
avanzate da manierosi membri 
del Comitato Direttivo e da ara 
certo nomerò èli Federailonl 
Nazionali di categoria e dt Ca
mere del Lavoro, la Segrete
ria Generale della C.G.T.L. ha 
deciso di rinviare D Congresso 
confederale, precedentemente 
fissato a fine loglio, al prossi
mo mese di settembre. H Coa-
cresso avrà taogo » Gessava ». 

Ha preso quindi la parola Schu 
man, visibilmente impacciato. Co
m'è noto nei mesi scorsi il Mini
stro francese sosteneva che l'Unio
ne Sovietica voleva la rinascita di 
un potente stato unitario tedesco, la 
riapparizione al Reno del colosso 
teutonico. Viscinski invece ha chie
sto la restaurazione non di uno sta
to. ma di organi quadripartiti di 
controllo, affiancati da organismi 
tedeschi, prima tappa verso un re
gime normale. Come giustificare 
quindi di fronte all'opinione pub 
bl:ca il rifiuto francese delle pro
poste sovietiche e l'accettazione in
vece di uno stato della Germania 
occidentale quale lo vogliono gli 
americani? Schuman non ha sapu
to rispondere al quesito. Egli si è 
limitato a dire: « La più grave obie 
zione che oppongo a Viscinski è 
quella di averci presentato un pro
getto per coordinare l'economia 
delle due parti della Germania e 
non per preparare l'unità politica 
tedesca ». L'Affermazione di Schu 
man ha fatto un po' le spese negli 
ambienti giornalistici parigini che 
hanno sentito subito il ridicolo del
la dichiaraz.one del Ministro fran
cese che finora si era sempre op
posto a qualsiasi proposta, occi
dentale o sovietica, che parlasse d. 
un'unità della Germania per farsi 
oggi improvvisamente paladino del-
l'unità tedesca. Bevin è stato bre-
v.ssimo: egli si è limitato a ch.c-
dere che i tedeschi possano sce
gliere le Istituzioni politiche ed 
economiche più • confacenti •: sen
za però accompagnare tale richie
sta con una proposta di elezioni 
generali. 

La seduta è stata qu.ndi rinvia
ta da Visc.nsk. a domani alle 15.30. 

LUIGI CAVALLO 

Direzione del vostro Partito, dalle 
fabbriche, dai campi, dalle vostre 
se/inni. Vi migrano di cuore di 
quello che allora voi mi avete 
espresso peu-hè ho sentito nei vo
stri saluti la prova non soltanto 
dell'alletto per il compagno e ami
co che vo: conoscete, ma l'attcsiazio-
ne della solidarietà concreta dei la
voratori nella lotta, allo volte dina, 
che noi assieme conduciamo contro 
il nostro nemico ili classe, contro la 
reazione. 

La lotta in Italia 
Ora desidero dirvi che \ i .-ono 

due ino.ivi particolari per ì qual» 
il Compaio Centrale (!cl nostro Par-
tito ha voluto che venissi io perso
nalmente a salutare il vostro con
gresso. Prima di tutto, per l'impoi-
tanza che attribuiamo al lavoro, n.-
la lotta, alle compiiate, alle vitto
rie dei comunisti cecoslovacchi 
Sappiamo che queMo congre»-o il 
quale ha luogo dopo jjli avvenimen
ti de1, febbraio '48 e il quale tira 
le somme di un periodo lungi) di 
lavoro e di lotta, è un congresso 
di vittoria per il vostio partito e 
per il popolo ceco. (Applausi). De
sidero voi sappiate che noi lo con
sideriamo un congresso di vii Iona 
anche per noi, per i comunisti ita
liani, e per tutto il popolo italiano. 

Le vostre vittorie sono anche vit
torie nostre perchè esse fanno pro
gredire tutto il fronte della libertà 
e del socialismo. Inoltre il vo
stro congresso ha luogo m un mo
mento particolare nel quale sentia
mo più che mai la necessità di 
esprimere e di organizzare la soli
darietà concreta delia classe ope
raia e dei popoli nella loro lotta per 
la pace e il socialismo. Quante ca
lunnie non vengono lanciate o?ni 
giorno, ogni ora, contro il vostro 
paese e il vostro popolo dagli uomi
ni che sono oggi alla testa del go
verno italiano e dai partiti reazio
nari, oggi dominanti l'Italia. Questi 
sciagurati, nemici del popolo, ser
vi dell'imperialismo straniero, agen
ti delie for/e regionarie più oscii-
Te del nostro pnc*e, non si accon
tentano di seminare odio e discor
dia nel popolo italiano, non si ac
contentano di calunniare ì migliori 
combattenti della democrazia e del
la libertà; essi cercano anche di ge
minare odio contro i popoli liberi, 
come il popolo cecoslovacco clic M 
è emanciato dal gioco del capitali
smo e dell'imperialismo. 

A sentire ciò che essi dicono e 
a leggere ciò che scrivono sem
brerebbe che il vostro paese, que
sto paese così bello, dove si scor
gono da ogni parte i segni di una 
nuova attività creatrice del popolo 
e dove brilla nel viso di ogni la
voratore la decisione, la serenità 
e la gioia, sia diventato terra di 
barbarie. Ma noi sappiamo perdi»; 
questo avviene. Questo avviene 
perchè voi siete riusciti ad indi
care al vostro popolo una via nuo
va; questo avviene perchè il vo
stro popolo su questa strada che 
è la strada dell'indipendenza dei 
popoli e del socialismo, segue il 
vostro partito, compatto, fermo, de
ciso, sicuro. 

A noi popolo italiano, questo non 
è ancora riuscito e ciò nonostante 
che ai nostri operai, ai nostri lavo
ratori, non siano mancati lo slan
cio, l'entusiasmo e anche la capa
cità di organizzazione e lo spirilo 
di sacrificio nella lotta comune che 
abbiamo condotto per rovesciare 
la tirannide fascista e per cacciare 
dal nostro paese gli invasori stra
nieri. Al nostro paese è mancata 
la possibilità di avere quello che 
voi e gli altri paesi di nuova de
mocrazia avete avuto, c.oè la, pos
sibilità dell'appoggio concreto e 
diretto da parte del Paese del So
cialismo, quell'appoggio che a voi 
ha assicurato l'indipendenza e ia 
libertà nell'avanzata verso un nuo
vo regime. 

// dito nell'occhio 
Ossigeno 

Che i cosiieìti « sindacalisti > pi-
setti, pur essendo così linfatici, sen
tano il bisogno di scindersi anche 
tra di loro dopo essersi scissi dalla 
C.G.t.L-, rimarrà un mistero. For
se si tratta di una -malattia, «ch
etoni te cronica, da curarsi con un 
uro costante di penicillina E.R-P. 

Il fatto che la fregola di scindersi 
sia venuta ad Enrico Parri, Io si 
comprende, /I giovanotto infatti. 
scindendosi, credeva di egroraziarrf 
gli amici democristiani. Essi, a lo
ro rotta avrebbero d«tto una buona 
parola per non farlo uscire da Mon
tecitorio. Come è noto invece En
rico Parri ha perduto copra e caroli: 
è uscito prima dalla C.C.7.L. ed usci
rà poi da Montecitorio, Cosa per cui 
non eleveremo mai sufficienti odi al 
benigno cielo. 

Tornando ai piselli, abbiamo rac
colto una autorevoi* diagnosi svili 

schstonlte di alcuni di loro. Sembra 
cioè che Antonini dall'America ab
bia tagliato I ossigeno, preferendo 
indirizzano verso il più proficuo or-
ganirmo del crumiro Pastore. 

Se cosi fosse certamente si spiega 
tutto Si spiega perché Simonini e 
I «uoi accoliti, rimasti senza ossige
no, arranchino alla volta di Pastore, 
per ricongiungersi a lirf nella bene
fica poppata. Come Romolo e Remo 
sotto la Lupa. Che spettacolo! 

Suscettibilità 
Jion siamo riusciti a capire ben» 

perche la Turchia rivoglia Cipro 
della Grecia in risarcimento dei cal
ci agli stinchi presi dai suoi tifosi. 

E riusciamo a capire meno se Gre
cia e Turchia posto che aprano le 
ostilità, si renderanno conto che tut
to ciò avviene nell'idillico quadro 
del «Torneo dell'amicizia». 

ASMODEO 

Un congresso di vittoria 
Nel nostro paese al contrario 

sono intervenute forze reazionarie 
e capitalistiche straniere, le quali 
hanno reso più difficile la nostra 
totta, hanno dato ai partiti che og^i 
governano l'Italia, da quello de
mocristiano a quello dei traditori 
socialdemocratici, la possibilità di 
aprire nella vita del popolo italiano 
una parentesi pesante, oscura, che 
è quella che noi stiamo attraver
sando. La parte migliore del popo-
•o italiano però non si perde di 
cor?gg:o ed :o sono lieto e fiero 
di darvenc l'assicurazione. 

Il nostro Partito oggi, dopo due 
anni che vive in una situazione 
di continue pcrsccuz.oni, oggi che 
noi abbiamo in prigione migliaia 
di comunisti e di lavoratori com
battenti per la libertà e per i! la
voro, il nostro Partito conta an
cora tutt'oegi due milioni di lavo
ratori iscritti nelle proprie file. 
Scioperi grandiosi hanno luogo nel 
paese. Nel momento in cui io vi 
oar:o un milione di operai agrico
li è sceso in lotta. Da otto giorni si 
combatte in tutta Italia e io sono 
sicuro che questi combattenti gui
dati dai loro sindacati, dai mili
tanti del nostro partito e del par
tito socialista, sapranno resistere e 
vincere nonostante Io scatenamen
to contro di loro della reazione. 
Mpp'otist prorunpnff). 

Questo ed altri numerosi fatti vo
gliono dire che la parte migliore 
del nostro popolo italiano sa che la 
via che voi avete scelto e che voi 
state seguendo, la via del sociali
smo. è la via giusta: è la sola, la 
vera via che i popoli devono se
guire nel momento attuale, se vo
gliono salvare la loro felicità e la 
loro libertà fopplausi). Per segui
re questa via noi sappiamo che i 
lavoratori e il popolo devono esse
re uniti e che nella loro unità devo
no trovare la forza di rompere 

CARMINE DE LIPSIS 
l (Contlsaa la l a pag., fce estasila) 


